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ERASMO VALENTE 

• 1 KOMA In •pnm i- |jcr I Ita 
li i 1i st tgionc sintonie a pub 
bl ca dell i R il ha pn sentalo il 
loro Italico i' Conci no per pia 
nofort*' i orchi stra di Lorenzo 
lerriro una loniposizionc 
che ti ilio scorse» settembre L'I 
ra per I dirupa La "prima» as 
soluta si ebbe a Praga franimi 
sta alle celebrazioni mozartia 
no Como i rib idtre che- iti 
014111 caso il presente- sopri 
vanza il passalo e atlcnna 1 
suoi dintt vii ili tanto pn s i 
erosami in I orenzo Ferri ro 
che con questo Concerto ce 
Itbra il quar intestino corn 
pleanno Come si vi la vii 1 ili 
conuncia di II a quar Hit anni 
L procede bene per Pi nero 
ch< in questi ultimi dieci anni 
ha dato a Roma ben tre opere 
Uarifvn Saltatore Giuliano 
Charlotti Corda\ 

Nel Concerto ri sta ben poco 
- ci sembra - dei risultati via 
via raggiunti e superati nel/zzo 
gress da un opera ali altra È 
un Concerto al di la di un nuo
vo Romanticismo iJel moder
no e post-moderno e persino 
del cosiddetto riflusso Non e 
pertanto un riepilogo di espe 
ncn/a ma piuttosto il felice av 
vocìi una svolta 

Articolato in due movimenti 
0 avviato da un Adusto molto 
ci e ha nel caldo impasto degli 
stniment, ad arco contrapposti 
al suono del pianoforte la novi
tà della composizione non 
«giocata» su dialoghi e rimbalzi 
tra solista e orchestra ma afli 
data ad un i contrapposizione 
di si'uaziom tematiche rsc-llzl 
danio la insinuante melodia 
dell orchestra e tenuta a bada 
dal pianoforte cosi come nel 
1 Allegro uiuo I inflessibile ser
rate/za ritmica del pianoforte 
viene sovrastata in orchestra 
da una sottile elefante ironia 
di suoni a volte quasi «sbellcg 
gianti» ma anche capaci di in 
filarsi in folate lazzistichc o c a 
re al rock, il collo e 1 extra col
to - diMicnmo - vengono chia
mati a soccorso della, solitudi
ne che InccwntBe'SOliiTiQndo 

Si e dunque avvialo bene 
re re ro verso un futuro che la 
storia si e incaricata di svellere 
dai grovigli nei >,-i.i il mondo 
si era M.ewtowato 11, iai sCi.->oc 
una pagina nuova e non facile 
che ha preteso ed ottenuto un 
massimo di partecipazione 
dall orchestra che ha suonato 
splendidamente dal pianista 
Riccaruu Catinel la b,,. _ ...s-
simo e congeniale lineicele e 
Oa Adriano Melchiorre cne ha 
assunto e mantenuto sul podio 
u i aiolo protagonistico anche 
in 'utto il resto di un program 
ma sottratto alla routine La 
novità di r-crrero diretta con 
prontezza e macstr 1 era pn-
ci-duta da un Concerto di 
I lavdn per tromba e orchestra 
luminosamente suonato da 
Sandro Ver/art e seguita dalla 
lerza di Gaikovski detta «La 
Polacca» In cinque movimeli 
ti la Sintonia e stata portata da 
\driano Melchiorre in una vi
sione di modernità tra prcscn 
timcnti di Mahier e dei russi del 
nostro secolo Applausi tanlis 
simi 1 

Intervista con Enrico Rava 
il jazzista italiano più abile 
nel mescolare influenze 
da musiche e culture diverse 

«Nel Duemila l'Italia sarà 
piena di africani, il jazz 
del futuro verrà da lì» 
Domani sera suona a Roma 

Enrico Rava domani sera in 
concerto con un nuovo quartetto 
(Pierannunzi Pietropaoll Gatto), 

al Brancaccio di Roma 

Luncdìrock 

I viaggi del Trombonauta 
Incontro con Cnrico Rava, il jazzista italiano con la 
più illustre reputazione internazionale Domani Ra
va è .n concerto al teatro Brancaccio di Roma, con 
un nuovo quartetto formato assieme a Enrico Pie-
rannunzi Enzo Pietropaoh e Roberto Gatto, aprono 
una serata che ospiterà anche l'esibizione del trio 
guidato dal bassista americano John Patitucct, con 
Peter Erskme e Joe Calderazzo 

FILIPPO BIANCHI 

M ROMA La music a come 
«viaggio sentimentale" attraver
so culture personaggi e conti 
neriti diversi work in progra, 
che si sviluppa cambiando 
e oiitinuamerite soggetti e sce-
n ino La stona di Ci nco Rava 
- il |a//ista it iliano con l,i più 
illustre ri pula/ioni internarlo 
nak - p palesemente mossa 
da un istinto girovago • 1 rom-
bonauta» recitava il titolo di 
un suo vecchio spettacolo, e la 
delini/ioiic e assai calzante 
per questa personalità irre
quieta che si mclte in gioco 
volentieri navigando fra New -
York e Milano, Buenos Aires e 
le Cinque lerre, 'I orino e Rio 
de Janeiro Altrettanto varie so

no le sue frequentazioni musi 
cali mosse da un intuito che lo 
fa essere sempre «la dove sta 
succedendo qualcosa» Cosi 0 
protagonista al massimi livelli 
della magica stagione della 
new tlung americana e di quel
la del free/azzeuropeo a dau
co dei vari Cecil Taylor Kos-
well Rudd Carla Blev Albert 
Mangelsdorff Steve l.acy Mi-
sha Mcngelberg 

In tutte queste peregrina/io
ni I alma latina riemerge spo
radicamente come memoria 
incancellabile Ma il suo intel
letto cunoso non si acconten 
la, e cerca «•onlatti con il cine 
ma il lealro le arti visive con 
Michelangelo Pistolotto e 

Gianni Amico Altan e Berto
lucci Proprio questa moltepli
cità di interessi gli conferisce 
una sorta di pa'ina da outsider 
sempre sos|«so tra la voglia 
del passato e quella del futuro 
Le soluzioni di linguaggio for
se gli paiono secondane 
Quello che conia e «raccontare 
la stona» 1 idea che si muove 
dietro le note 

Rava, la «contaminazione 
culturale» che domina la 
scena attuale ti trova del tut
to a proprio agio, nella co
moda posizione dell'antesi
gnano... 

Questa «circolarità dell infor 
inazione» e anche una moda 
certo ma comunque nspec-
chi.t la realtà di oggi, risulta dal 
«molteplice" che e nella socie
tà Il la/ /del le origini è nalo da 
una situa/ione culturale analo
ga Oggi invece il jazz e fermo 
alla tuie degli anni Cinquanta 
ha cambiato nlmi e sonontà 
ma il linguaggio e immutalo 
Se quell evoluzione si 6 ferma
ta però dallo stesso processo 
nasceranno altre musiche 
nuove eia nuovi folklori che 
poi diieiitcìaiino masicne 

d arte Basta pensare a quanti 
africani ci saranno fra dicci an
ni in Italia La loro musica, che 
ora a noi pare esotica, divente
rà realta quotidiana, come 
successe in America ali inizio 
del secolo, o a Londra col reg-
gae negli anni Settanta, oppure 
oggi a Pai .gì Ci piaccia o me
no, questa sarà la situazione 
Comunque continua a interes
sarmi molto la specificità del 
jazz, che 6 un fenomeno uni
co autentico Mi dispiacereb
be se le sue peculiarità si per
dessero nelle traslonnazioni 

Non trovi però che anche nel 
jazz l'Introduzione di certi 
strumenti elettronici, e la 
tendenza all'uniformità rit
mica, stiano rapidamente 
omogenlzzando tutto? 

Il problema e che nell'ultimo 
decennio 1 musicisti più «ascol
tati» nel ]azz quelli che hanno 
fatto scuola, non sono lazzisti, 
ma super-profession isti che 
suonano jazz «per diporto» dai 
fratelli Brecker a Peter Erskme 
Questi musicisti, che sono bra
vissimi, non hanno un rappor
to //orfico con la musica ma 
un tappoiio pivi'^jsionaic' 

Non si può fare il «turnista» per 
veni anni, suonando qualsiasi 
cosa, e pretendere che ciò non , 
lasci segni l'arte si nutre anche 
di se stessa Questa musica, 
che oggi passa per essere il 
lazz, è in realtà un ibrido indi
stinto, una lusione infelice fra 
I easy InJenmg, le colonne so
nore dei telelilm e il jazz degli 
anni Cinquanta, che però oc
cupa tutto lo spazio disponibi
le D altro canto non e 0 stato 
sul versante creativo qualcosa 
di sulficientemente forte da 
contrastare queste tendenze 11 
mio attaccamento al jazz na
sce anche dal suo essere un 
pò anacronistico Mi vedo co
me uno degli ultimi romantici, 
accaniti a suonare questi stru
menti difficili, artigianali che 
richiedono uno studio e una 
concentrazione incredibili, co
me la mia tromba Oggi con un 
sintetizzatore puoi emulare 
un'intera sezione di trombe 
senza fatica, ma non c'è quella 
sfida con se stessi quella ncer-
ca della venta a cui ci ha abi
tuato la pratica dell'improvvi
sazione 

Cosa pensi della situazione 

del Jazz In Italia? 

La media dei giovani musicisti 
che stanno emergendo e mol
to alta sul piano tecnico Ma ci 
sono poche possibilità di svi
luppare un discorso persona
le, perche ormai non esiste più 
uria committenza » pubblica 
onentata alla creazione, com è 
invece in Francia Qui è tutto 
difficile la spesa culturale e * 
bassissima e orientata in ma
niera del tutto conformista in " 
inverno si suona solo nei club, 
le istituzioni sono pigre poco 
informale poco competenti, 
strette in una morsa micidiale 
fra burocrazia politica, specu
lazione e logica televisiva E in
vece ci sarebbe un pubblico 
maturo, in grado di apprezzare 
la qualità. Nell'ultima edizione 
di Umbria Jazz il quartetto che 
ho formato con Franco D An
drea, Miroslav Vitous e Daniel 
Humair è stato una delle pro
poste di maggior successo Per 
un gruppo europeo qualche ' 
anno fa, sarebbe stato impen
sabile Ora sto lavorando per 
mettere su un trio con Paul Mo * 
liun e Tony Oxlcy, e spero che 
abbia un esito analogo . , 

! - » l t r * ' ' ! * , •* T f*~ k «• 

Si;è svolto a Milano il convegno «Alla ricerca del tempo perduto». Assente il ministro Tognoli-^^, ;; 

Quali film salvare? Si scontrano gli storici 
Tutti insieme a parlare di memoria (cinematografi
ca) Critici, storici, responsabili di cineteche italiane 
ed europee si sono dati appuntamento al convegno 
Alla ricerca dai tempo perduto Con qualche assen
za La Cineteca di Milano, ad esempio. «Ci hanno 
avvertito a cose fatte». «Sono stati i primi ad essere 
contattati e gli ultimi a rispondere», ribattono gli or
ganizzatori Tra gli assenti, anche Tognoli 

BRUNOVECCHI 

• • MILANO Che fare' Se lo 
sono chiesti per due giorni, 
con toni altalenanti tra lo spe
ranzoso e I apocalittico, ricer
catori storici cntici e respon
sabili di cineteche' italiane e 
europee riuniti dal cartellone 
del convegno «Alla ricerca del 
tempo perduto» Tema della 
discussione il recupero e la 
conserva/ione della memona 
filmica Ovvero tradotto in pa

role più semplici come si può 
salvare e cosa si può ancora 
salvare del cinema del passa
to Uopo 22 interventi la rispo
sta degli addetti ai lavon 0 stata 
chiara ed inequivocabile chis
sà chi lo sa ' Certo ali estero 
qualcuno un idea ce I ha (.sul 
cosa e come fare) e di questa 
idea ha latto tesoro e pratica 
Ma appena sbarcati sullo stiva
le il filo del discorso si è spez

zettalo perdendo definitiva
mente la memoria ' (cinema-
tograllea) Liliali in tutto o 
Mt. „ inso. ,..ia abbinino 
coi iterinolo di esse re uiuuu ali
ene nella salvaguardia di quel 
poco che ancora resta della 
nostra stona impressa su pelli
cola «Nel tempo e andato per
so almeno 1 80 per cento dei 
hlm» ha detto Paolo Checchi 
Usai professore dell Università 
di Rochester (New York) e di
rettore della rivista Segno cine
ma «Ma del 20 per cento che 
resta soliamoli 15 per cento si 
può salvare Come7 Accettan
do un compromesso e ncor-
dandosi che impiegare per un 
anno dei ricercatori su un solo 
film es dannoso quanto non 
averne Recuperare una sola 
opera e farne marcire 100 non 
serve a nessuno» E' un vec
chio teorema quello espresso 

da Chcrchi Usai Un teorema 
di cui il francese Hcnn Lan-
glois e una sorta di padre stori 
ce «Il pnncipìo vuole cne SI 
salvino tutti I film, pei il I01O va
lore documentano -esponeva 
Langlois- ma anche per un va
lore artistico del quale 1 con
temporanei non sono sempre 
buoni giudici» «Conservare tut
to costerebbe troppo», ribatte 
Pierre Sorlin, docente della 
Sorbona «In questo convegno 
hanno cercato di farci piange
re dicendo che ogni volta che 
respiriamo sparisce un film SI, 
ma ogni tre giorni sparisce una 
specie animale, è questo mi 
sembra molto, molto più gra
ve Chi vuol vivere proiettato 
nel passato, 6 destinato a spa-
nre Ho trascorso anni a stu
diare il cinema francese degli 
anni Trenta Ebbene, di 1265 
film prodotti, almeno mille 
erano da buttare via E poi 

non neghiamo I evidenza il ci
nema che si vede in tivù 0 sol
tanto quello degli anni Ottanta 
Forse, bisognerebbe mettere • 
insieme critici, "cinetecan" e 
storici e decidere cosa lare co
sa preservare» Non tutto vale, 
e vero Non lutto il patrimonio " 
di opere prodotte è «significati
vo dell'epoca», è altrettanto ve
ro Ma la provocazione di Sor
lin potrebbe anche portare in 
un vicolo cieco abbastanza 
pericoloso «Porsi il problema 
di chi salvare davanti ad un ta
volo, vuol dire istituire un cntc-
no censono», esplode Vittono 
Boanni della Cineteca di Bolo
gna alla quale va il mento di 
aver restaurato «Malombra» di ' 
Carmine Gallone (1917) 
«Non mi interessa capire se 

; una certa fiction sia più o me
no interessante», incalza Anna 
Lena Wibom del Filminstitutet 

di Stoccolma «Ogni opera me
nta il massimo rispetto per il 
valore documetano che acqui
sta nel tempo» Tra storici, enfi
ci e filologi, però, si corre il ri- t 
schio di parlare senza capirsi t 
tanto diverse sono le angola- -
zioni da cui si affrontano 1 te
mi Su due punti, comunque, 
tutti sono d accordo la grande 
differenza che passa tra restau- -
ro e conservazione e la neces
sita di far circolare in qualche • 
modo le opere recuperate 
Quanto ali Italia, il discorso è 
ancora più semplice Esiste un ' 
15 per cento di pellicole anco
ra salvabile, cosa si vuol fare' * 
Gli addetti ai lavori avrebbero 
voluto porre la domanda al mi
nistro Tognoli ma lui non e e-
ra Come assenza non è male •-
per u r ministro quasi sempre 
puntuale Anche quando si 
tratta di ncevere la milionesi
ma cassetta di «Fantasia» , 

L'infanzia senza fine 
di Mick, Bill e Keith 
E Sting fa il cartoon 

ROBERTO GIALLO 

• i Cosi piccolo e cosi cattivo è già una star Quel che fa 
più rabbia è che grande non diventerà mai perche 1 ca r 

toons Roger Rabbit insegna, non invecchiano non muiono 
restano cosi come sono Bart Slmpson il cucciolo cattivo 
della famiglia Simpson squinternata e «media» còme più 
non si potrebbe continua cosi la sua collezione di cantanti 
Dopo il video con Michael Jackson e una buona perfor
mance metal con gli Acrosmith cantera anche con Sting t 
(nella foto) Guarda un pò cosa ti combina il mercato Mi- r. 
chael Jackson che e un bambolotto anche lui. sta benissi
mo in un mondo di cartoons gli Acrosmith anche visto che 
di crescere non vogliono sentir parlare Ma 1 intellettuale , 
Sting europeo fino all'osso, perennemente oscillante tra le ' 
leone junghiane e il finto-jazz impreziosito dal bingnao siili 
slico, chi se lo immagina in un cartone' Vedremo presto co
sa gli combinerà il piccolo-grande Bart, teppista normale 
aspirante rapper Comunque sia è lui che tira il mercato in \ 
Amcnca e una celebrità una vera star Tanto che gli corrono 
dietro in tanti Sting compreso >* f *•«. 

Per una notizia nuova cccone una vecchia vecchissima 
litigano 1 Rolling Stones Ci sono un paio di modi per non 
invecchiare mai giocare al Faust che s baratta 1 anima o re-
slare per sempre ai tempi dell asilo Jagger e soci sembra
no aver scelto la seconda strada e la rissa tra Mirk e Bill Wy-
man, il bassisla del gruppo ha proprio 1 toni dell infanzia . 
coatta Dice Wyman «basta, che noia non ho più voglia di 
suonare nel gruppo Dal vivo, poi, non se ne parla» E tira an
che un sasso «non si riconoscono 1 miei menu, Jumping i 
Jack Was/i I ho scntta io» (sarà sui dischi e- sempre lirmata t 
Jaggcr-Rjchards, ndf) Replica Jagger «il vecchio Bill è un "" 
pò avanti con gli anni, spero ci ripens. se no suonerò 10 il 
basso quanto potrà essere difficilf in fondo'» Quando si di
ce la modestia (tra parentesi come ha sempre dello Kelth -
Richard» Mick 0 meglio che sua lontano dagli strumenti) ' 
La nssos.!à comunque, e 1 anima del commercio e non ,*is-
sa giorno che qualcuno non litighi con qualcun altro Persi
no una signora elegante e compassata come Jackie Orlas
si», che se l'è presa con Madonna. Durante uno spettacolo 
improvvisato a una festa, la signorina Occone ha fatto un 
numero dei suoi ha ballato, ha cantato e ha fin lo per strap 
pare a morsi 1 bottoni della camicia di John Kennedy Ju
nior figlio di Jackie e del presidente ammazzato a DalLs 
Jackie ha tuonato clic una cosa del genere potrebbe nuoce 
te alla camera di avvocalo del figl.o (figuiarsi, ndf) e foi si-
Madonna non ha pensalo che per una ragazza piacente av 
vicinarsi a un giovane Kennedy è rischiosissimo Niente 
azioni legali, comunque, segno evidente che se la mamma 
l'ha presa male, 1 avvocato di gndo per quartien alti no Ci 
mancherebbe altro «,,•» „ - -1 -

Non tutto quel che viene dall Amenca diverte come le ns-
se da retiobotlega Le radio fm, compiesi 1 grandi circuiti 
piangono calde lacrime sulla recessione che ha ridono sen
sibilmente 1 fatturati La pubblicità preferisce nversarsi sulla 
tivù e nelle tasche dei network radiofonici arrivano meno 
soldi del previsto in più, sempre più canlanti e n'asicisti si -
prestano come testimonial di pubblicità televisive II solista 
degli Iron Maiden percscmpio slodera in uno spot tutta la 
sua violenza espressiva in concerto poi sale in macchina <• 
allaccia la cintura di sicurezza e sussurra suadente allaccia 
tela anche voi, kids. Maledetto va bene ma pnidente A pa--
te le buone stazioni rap della costa occidentale e di New 
York, comunque, le radio amencane fm sembrano giocare 
in difesa fioriscono le stazioni «Oldies», quelle che trasmet 
teno vecchi successi vecchie ottime canzoni archeologia ' 
musicale Piacevole ascolto comunque E piacevole busi
ness per le emittenti, visto che a venticinque anni dalla pub
blicazione non si parla più di dintti e le canzoni |>ossono 
viaggiare via elere gratis una beila scorciatoia E una bella 
consolazione la recessione canta vecchie canzoni come-
dire 1 «bei tempi andau» La solita stona 

i Un accordo tra Warner Bros e Ostankino 

Tv Usa: sbarco a Mosca 
(ma attenzione al trucco) 

ATTILIO MORO 

mm NFW VOKK Ad accogliere 
le potenziali opportunità olfcr 
te dal mercato sovie'ico e stato 
ancora una volta Michael baio 
nion il produttori- televisivo 
della Winier Bros che ha in 
nunciato ieri di averi coni luso 
un accordo con la televisione 
di stilo russa per trasmettere 
2S ore eli film 4 produzioni 
ami ricane per il piccolo seller 
me- Un 1 sort 1 di (estivai dei 
classici che terrà inchiodati a 
p irtirc da oggi 1 teli spelt ìlon 
russi dav inti alla tv St tratta d i . 
una vera e- propm don izione 
con spese di spe-dizione- ' di 
doppiaggio i carico di I nnt 
'ente 

Adoppiar! 1 progmnniidal 
I inglese sono st iti gli israt liani 
di ongluc russa il tutto al prcz. 
zo stracciato d 5Umila dollari 
Lcosi per la pnm 1 volta itele 
spettatori russi potranno vede 
e un d'in ami ricano doppia o 

dee entemontc In passato si 
c a n o dovuti ac< un cut irsi dei 
sottotitoli o dcili patte K K I 
dccji spenkrrcho tnducev ino 

in snnult UHM le battute dello 
schermo Per quanto riguarda 
invece li produzioni televisive 
le tiniefu andate in onda (ino
ra ali 1 tv sovietica sono state 
qualche i-pisod o di Dallas e 
qualel» puntata di Gerardo. 
iltra popolare vxjp opera 

I n i film che verranno tra
stue vsi nella fascia di prime ti 
nu sul canale Ostankino il 
multimiliardario balman quasi 
>00 milioni di dollari di incassi 

il i quando 1 useilo nelle sale 
Ikiiinii and Clyde 1- il remake 
di II poetino storia sempre due 
tolti lutti film ( IR hannoeir-
I cu ito in Urss negli anni passa 
ti su pure pere maliclandesti 
II e ovviamente non doppiati 
Ira le produzinn televisive 
una minisene di grande sue 
( i s so negli Usa Napoleone e 
( lUiscppma sette ore- di cartoni 
,1 limati di '11 serie «Bugs Unti 
ni ( due classici Murphv 
Uro 1 ne Lift gocsori 

1 mio qi'unto secondo le in 
'e nzioni di Salomon per chie

dere in cambio ai dirigenti del
la tv sovietica spazi da nempire 
con la pubblicità delle maggio
ri aziende occidentali presenti 
in Russia II produttore- della 
Wamcr si era affrettato ad av
viare trattative con la Coca Co
la la Pcpsi, McDonald e Benet-
ton ma «al momento di firma
re il contratto - dice Salomon -
le aziende si sono Urate indie
tro, preoccupate dell impatto 
negativo che avrebbe provoca
to la pubblicizzazione di pro
dotti che non sono certo alla 
portata - almeno per ora - dei 
consumaton russi» Insomma 
Salomon non ù riuscito alme 
no perora a ripetere il bel col 
pò che nuscl a mettere a segno 
cinque anni fa a Pechino 
quando cedette al governo ci 
nesc - anche in qucs'o caso a 
titolo gratuito - alcune 'enti 
naia di ore di programmi tele
visivi tutu doppiati in mandari 
no a sue spese in cambio di 
spazi che riempi successiva 
mente cor la pubblicità tutte 
aziende di I long Kong con for 
ti interessi sul mercato un i se 
L idea frullò a Salomon 2 mi 

Al Franco Parenti «Non io» di Anna Nogara e «Solo» di Rino Sudano 

Spettacoli, dibattiti, testimonianze 
In scena tutto ciò che fa Beckett 

Una scena di «Batman», presto alla tv russa 

lioni di dollari I anno e gli con
senti di mettere un piede nel 
mercato cinese «Sono convin
to che nei prossimi anni in 
Kussia sarà possibile per gli 
operatori televisivi concludere 
altari ancora miglion» ha di-
chiarito ancora Salomon «La 
Kussia si avvia a diventare una 
six iota di consumatori 1 ac

cordo appena raggiunto è un 
buon investimento per il futu
ro» Insomma, Salomon e War
ner Bros si appresta a conqui
stare anche il mercato pubbli-
a l ano russo malgrado il «tra
dimento» delle aziende occi
dentali che hanno fatto fallire, 
|jcr il momento la parte pub
blicitaria dell impresa 

Al Salone Franco Parenti un lungo alternarsi di film, 
dibattiti, spettacoli testimonianze e una gran ker
messe finale è di scena Samuel Beckett La serata 
conclusiva affidata a Ettore Capriolo si alterneran
no attori, studiosi, critici. L'illusione di penetrare il 
mistero del grande autore La maschera di Buster 
Keaton. Dalle rarefazioni del monologo di Anna No
gara alle «scomposizioni» di Rino Sudano • 

MARIA GRAZIA QREQORI 

• 1 MILANO Al Salone Franco 
Parenti e di scena Beckett con 
film dibattiti, testimonianze 
spettacoli e una gran kermesse 
finale che sarà condotta da Et
tore Capriolo e che vedrà par
lare del loro primo incontro 
con il grande autore attori, 
studiosi critici Eppure mal
grado questo diluvio di parole 
c e da scommettere che Sa
muel Beckett resterà un miste
ro, come succede ai grandi 
scntton un mistero di cui cre
diamo di conoscere tutto e qui < 
sta I aspetto paradossale di 
un illusione epocale che si sta 
caricando di disincanto 

Lo si intuisce andando al 

Franco Parenti dove sono di 
scena due assoli Non 10 con 
Anna Nogara e Solo con Rino 
Sudano C lo si intuisce mal
grado la «mostra vivente» alle-
stila nel foyer del teatro e le ; 
s/urts candide con tanto di 
scritta in nero dedicata al mo 
nologo che apre la serata 

In scena in Non toci sta una 
bocca luminosa simile a una ' 
minuscola luna in lontananza 
che si accende e si spegne a 
intermittenza come il segnale ' 
mistenoso di qualche incontro 
ravvicinato del terzo tipo È la 
bocca di Anna Nogara nasco
sta ali oscuntà totale per tutto 
il monologo e che alla fine- ap

parirà materializzandosi sotto 
la luce dei riflettori abbarbica
ta su di un alta sedia 

Questa bocca che potrebbe 
essere ciò che resta della Wm-
nie di Giorni felici ormai definì- ' 
tivamente spanta nella sabbia 
pulsa come un piccolo cuore e 
parla, parla parla in un diluvio 
di parole che sono il solo se
gno della sua esistenza E I at 
trice e brava nella discorsiva 
eleganza borghese un pò sva 
gala scelta come chi ive del 
suo non personaggio in una 
totale spogliazione rifiuto di 
immagini Tema introdotto fui 
dall inizio con il magnifico j 
Film interpretato da Buster 
Keaton Qui la maschera allu 
cinata dall attore ci mostra co 
me sbarazzarsi di qualsiasi le l 

game di qualsiasi ricordo di ' 
qualsiasi immagine prima la 
gatta poi il cane poi le loto > 
che lo ritraggono in un lontano 
passato vengono distrutte 
nicntie I attore si riduce a un 
occhio, un occhio ingrandito a 
dismisura che sembra nsuc-, 
chiare in sé la macchina da " 
presa > -, 

La scelta di questa «introdu
zione» suggerisce che Anna 
Nogara (cne ha curato allelu

ia regia Non 10) ha puntato 
sulla rarefazione dall occhio 
di Buster Keaton alla sua boc 
ca (ioli abbandono di qualsiasi 
antropomorfismo in un flusso 
di esperienza di andare e ve
nire ira passato e presente in 
cui il tempo si disperde 

Diverso e il percorso seguito 
da Rino Sudano che ha «smon
tato- danoogli il titolo di Solo , 
il lungo racconto Company, ' 
nel' quale le situazioni che 
hanno per protagonista il nar
ratore si sovrappongono dal 
ricordi d inlanzia Imo al prc- ' 
se-nlc in una progrevsiva 'ata
le scamificazionc di qualsiasi 
rapporto umano - dal padre 
agli animali - in un paesaggio 
ali apparenza idilliaco ma che » 
in realtà e un ultima spiaggia 
I idea di Sudano 0 quella di ' 
condune lo .pelt.itore ali ongi 
ne- di questo magnihco rac 
conte> allo stupore- di un 1 lei 
tura ci le cerca di un possessarsi 
della parola di Becki lt e di rin
chiuderla in qualche modo 
dentro 1 «movimenti» teatrali 
della luce nella proiezione di 
qualche diapositiva Ma Bei-
ketl resta un iceberg e questa e 
la sua grandezza 
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